
D'IPPOLITO Roberto.

D'IPPOLITO Roberto, nato a Palermo il 25 settembre 1976 e residente a Baucina, indagato per il reato di cui all’art. 416 bis  del c.p.,  svolge il ruolo di collettore dei pizzini di quella parte della catena epistolare riconducibile a PROVENZANO Bernardo che interessa le famiglie mafiose  di Villafrati e Villabate; la sua masseria costituisce infatti una sorta di fermo posta per la corrispondenza del latitante.

Invero, molti elementi dimostrano che, dall’aprile 2004, tra BADAMI Pasquale di Villafrati  e gli appartenenti alla famiglia mafiosa  di Villabate, a cui il primo faceva pervenire la corrispondenza destinata al PROVENZANO, è stato frapposto, per aumentare le precauzioni,  un ulteriore filtro rappresentato proprio dal D'IPPOLITO.


Va qui premesso che da diversi servizi di osservazione svolti dal personale della Squadra Mobile di Palermo, è emerso che almeno dal giugno 2003, BADAMI Pasquale (ma anche i suoi cugini BADAMI Ciro e Salvatore), si incontravano periodicamente con RIZZO Nicola, spesso presso il bar ‘Santa Rosalia’ da quest’ultimo gestito a Villabate insieme a DI SALVO Vincenzo (cfr. ad esempio relazioni di servizio del 28.06.2003, il 2.12.2003,  30.12.2003, 2 e 3.02.2004, 3.03.2004, 20.03.2004, 2.04.2004, in allegato all’informativa della Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Ancora, molti dei predetti incontri erano preceduti da analoghi incontri tra i BADAMI e TOLENTINO Angelo e/o EPISCOPO Antonino (cfr. ad. esempio relazioni di servizio del 29.11.2003, 30.12.2003,  15.03.2004, 30.03.2004 in allegato all’informativa della Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Pertanto, anche alla luce di quanto poi appreso nelle lettere estrapolate dal computer in uso a BADAMI Pasquale, da cui risultava che egli, unita la sua corrispondenza a quella di TOLENTINO Angelo, la consegnava ad altra persona  cui consegno e ricevo il tutto,  diventava subito chiaro che i contatti tra i BADAMI e RIZZO Nicola (o persone a questi legate) erano destinati allo scambio di pizzini  da e per PROVENZANO Bernardo.


Tuttavia, a partire dall’aprile 2004, se da un lato gli investigatori non osservavano più incontri (diretti) tra i  BADAMI e il RIZZO, si cominciavano a registrare rilevanti novità che mostravano che, per volontà del latitante, tra questi era stato frapposto un filtro.

Tale scelta sicuramente era stata influenzata da quanto BADAMI Pasquale aveva comunicato al PROVENZANO, circa l’intensificarsi dei controlli delle Forze dell’ordine, attraverso i citati biglietti estrapolati dalla Polizia  Postale di Roma, di cui alla nota della Squadra Mobile di Palermo  del 21 maggio 2004, che,  come visto, sono stati scritti antecedentemente al decreto di acquisizione del 22 aprile 2004.

Invero, nella missiva di cui all’allegato 3, il BADAMI scriveva:

‘purtroppo sia io che gli amici abbiamo ormai la certezza di essere controllati e spiati dagli sbirri poiché sia sulle macchine che in altri posti abbiamo trovato microspie e rilevatori satellitari; e se succedono ritardi per la consegna dei biglietti è perché ho ed abbiamo difficoltà  a muoverci facilmente, speriamo bene che con la persona con cui ho il contatto riusciamo a trovare il modo di sviarli e non fargli capire il percorso che fanno i biglietti’.

Ancora, nella missiva di cui all’allegato 5,  BADAMI Pasquale informava il latitante che il paese di Villafrati è controllato dalle telecamere.

Inoltre, nell’altro pizzino estrapolato successivamente dal predetto hard disk dal Servizio di Polizia Postale di Roma (cfr. con nota della Squadra Mobile del 5 luglio 2004), il BADAMI ragguagliava il PROVENZANO sui pressanti controlli delle Forze dell’Ordine, sostenendo che ‘andando verso A non si vede nessuno, dall’altro lato invece si’,  con  ciò intendendo dire che mentre la zona di Ciminna  era più tranquilla, e dunque gli scambi con TOLENTINO Angelo erano facilitati, lo stesso non poteva dirsi per la zona di Villabate.

E, in effetti, mentre dall’aprile 2004 gli incontri con A (cioè TOLENTINO Angelo) proseguivano normalmente, come documentato dai servizi di osservazione, per l’altro lato (cioè Villabate), come detto, non si riscontravano altri contatti de visu  tra i BADAMI e RIZZO Nicola.

  A ciò si aggiunga ora che nel biglietto scritto al latitante da BADAMI Pasquale il 25 aprile 2004 (cfr. 2° nota della Squadra Mobile di Palermo del 27 aprile 2004), questi, tra l’altro, confermava che, come richiesto dallo stesso PROVENZANO, aveva trovato una nuova persona, così come già comunicatogli in precedenza, e che ora tale persona era stata presentata a ‘chi di dovuto’:

‘prima di questo ..sicuramente avrà ricevuto un altro mio biglietto dove le davo conferma  di ..avere ..trovato la persona che mi serviva. In questo le dico che l’ho fatta conoscere  a chi dovuto. già presentata’.

Orbene, nei giorni immediatamente successivi, si capiva che tale nuova persona era il D’IPPOLITO.

Invero, nella conversazione immediatamente successiva, cioè quella del 30 aprile 2004, dalle ore 15:50:23 alle ore 16:24:08, TOLENTINO Angelo raggiungeva, con GIGLIA Giuseppe,  BADAMI Pasquale  in c.da Forche, e qui gli consegnava per conto di terzi,  un bottiglione di vino e taluni  pizzini tra cui uno molto urgente affinché venissero consegnati al latitante (A -
vedi che qua ci sono cose urgenti .. urgenti .. non è che sono cose mie .. sono cose che me lo .. me lo hanno detto che sono urgenti ..  lui mi ha detto .. il bottiglione si può andare a “scafazzari” .. capace che il bottiglione non è tanto assai .. non è tanto importante da ..). 

Il BADAMI, però, mostrandosi perplesso, gli spiegava il nuovo funzionamento del sistema della corrispondenza. Chiariva quindi che egli di solito lasciava i pizzini  in un determinato luogo (cioè la masseria di D'IPPOLITO Roberto) dove poi una terza persona  (cioè RIZZO Nicola) andava a prelevarli  nei giorni prestabiliti, e cioè o lo stesso giorno o l’indomani degli appuntamenti prefissati tra il BADAMI e il TOLENTINO.  Pertanto, in questo caso, trattandosi di una consegna fuori programma, egli avrebbe egualmente  portato i pizzini  alla persona del luogo di consegna (e cioè al D'IPPOLITO Roberto) la quale, se nell’arco di un paio di giorni l’incaricato al prelievo (RIZZO Nicola)  non fosse passato, avrebbe avvertito il BADAMI per provvedere direttamente all’inoltro  (P -.. lui ormai lo sa .. gli ho detto questo ormai .. lui i sa che noi .. gli ho detto: “Vedi che l’appuntamento con A. è lo stesso giorno” .. quindi .. non ti dico lo stesso giorno ma l’indomani lui ci va .. sicuramente .. io ora questi glieli vado a lasciare là .. se poi passa un giorno e lui ancora non è venuto .. mi chiama mi dà le cose e glieli mando io .. ).

E, a tal proposito i due interlocutori offrivano i primi dati identificativi dell’addetto al ‘fermo posta’, che indicavano come  picciutteddu  che lavora in una masseria, dati questi ben confacenti alla figura di D'IPPOLITO Roberto (A -e questo “picciutieddu” si mette  a disposizione .. dico .. P - (…)  loro una volta che sono là .. fanno la ricotta, mungono fare e dire .. ci va la mattina .. incompr .. loro tanto fino alle sette stanno là loro .. sei e mezzo .. incompr ..) 
A – TOLENTINO Angelo

G – GIGLIA Giuseppe detto Pino

P – BADAMI Pasquale

(..)

da minuti 13:40

A -
tu non è che hai niente, vero? Qua ci sono cose veloci .. veloci .. se tu .. glieli puoi fare arrivare .. 

P -
.. incompr .. 

A -
già .. già .. vi siete “combinati”?

P -
.. incompr .. però lui sa sempre che noi ci vediamo lo stesso giorno .. incompr .. sa che l’appuntamento tra di noi .. se poi è una cosa .. incompr ..

A -
vedi che qua ci sono cose urgenti .. urgenti .. non è che sono cose mie .. sono cose che me lo .. me lo hanno detto che sono urgenti .. 

Frasi incomprensibili
da minuti 14:21

A -
certo ..  va bè, voi non è che passate .. a loro che passano e spassano per andare a Palermo .. 

P -
e queste cose .. incompr .. qua così? ..

A -
questi qua .. che  lui mi ha detto .. il bottiglione si può andare a “scafazzari” .. capace che il bottiglione non è tanto assai .. non è tanto importante da .. 

G - 
ci saranno cose più importanti qua..

A -
Pasquà .. a me lo hanno detto .. non è che io .. 

P -
va bè .. mi dia qua che ..

A -
.. qua ce ne ho uno .. ma gli arriva oggi, gli arriva fra otto giorni non è un problema ..

P -
no! Non è cosa di queste! Questa qua è una cosa tra oggi e domani .. zu Angelì.. 

A -
ah .. se non è oggi è domani allora li lascia andare .. 

P -
lo ha capito? Se oggi noi stiamo facendo così .. noi, va ..

A -
no, se non è oggi è domani .. e pure dopodomani ..

P -
no, massimo .. lui ormai lo sa .. gli ho detto questo ormai .. lui i sa che noi .. gli ho detto: “Vedi che l’appuntamento con A. è lo stesso giorno” .. quindi .. non ti dico lo stesso giorno ma l’indomani lui ci va .. sicuramente .. 

A -
ah ..

P -
io ora questi glieli vado a lasciare là .. se poi passa un giorno e lui ancora non è venuto .. mi chiama mi dà le cose e glieli mando io .. 

A -
e tu glielo dici .. chissà passa un giorno due giorni .. pure tre giorni .. a dire: “Me lo sai dire che io ..” ..

P -
siccome ora c’è sabato e domenica .. e lui per la festa .. incompr ..

A -
e questo “picciutieddu” si mette  a disposizione .. dico ..

P -
no .. c’era suo padre .. gli ho detto: “Con tuo padre .. incompr ..” .. “Sono a disposizione!” .. dice .. gli ho detto. “La cosa resta tra di noi .. non la deve sapere nessuno – gli ho detto – nessuno ..  nessuno completamente!” .. gli ho detto: “Stai attento ..

A -
ma male per lui stesso ..(..)

P -
.. tu caso mai la sera vieni al paese - che lui ha pure parenti là -….
.. basta che ti vediamo passare noi sappiamo che tu hai cose per noi .. ci viene uno appresso a te .. e se li viene  a prendere” .. se no .. se lui mi diceva che non se la sentiva .. incompr .. ((si sovrappongono le voci) ..

A -
loro l’appuntamento lo hanno là .. sempre là nel bagno?

P -
mi ha detto che lui ci va .. siccome a lui gli viene più facile pure di mattina a lui .. loro una volta che sono là .. fanno la ricotta, mungono fare e dire .. ci va la mattina .. incompr .. loro tanto fino alle sette stanno là loro .. sei e mezzo .. incompr ..(..)

Ma la conferma sull’esatta identificazione dell’indagato la si aveva alle successive ore 17.54, quando BADAMI Pasquale, subito dopo l’incontro con TOLENTINO Angelo, con tempestività, si recava proprio nella masseria, sita a  Baucina, in c.da Chiarastella di D'IPPOLITO Roberto. 

Qui si registrava una breve conversazione tra i due in cui si sentiva che il BADAMI consegnava a D’IPPOLITO Roberto proprio la damigiana ricevuta poco prima da TOLENTINO Angelo, raccomandandosi di custodirla in un luogo riparato (all. 132, inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004). 

P - BADAMI Pasquale 

R - D’IPPOLITO Roberto

R - 
li mettiamo là dentro .. incompr ..


P -
.. incompr .. basta che non lo vede nessuno lo scatolo .. incompr ..

R - 
la damigiana .. la mettiamo qua dentro .. aspetta .. questa cosa la mettiamo qua dentro?

P -
la devi mettere in un posto quanto .. non la toccano, va! 

R - 
va bè! 
Poco dopo, alle ore 18.10, personale della Squadra Mobile notava l’autovettura di BADAMI Pasquale nei pressi dello svincolo stradale di Baucina, sulla SS 121, mentre faceva rientro a Villafrati. ( All. 133, inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Inoltre, da questo momento in poi, la masseria di D'IPPOLITO Roberto diverrà il luogo in cui periodicamente le famiglie mafiose  di Villafrati e di Villabate si recheranno  ai fini del ritiro o della consegna della corrispondenza del PROVENZANO.

Invero, già il pomeriggio del 3 maggio seguente, alle ore 15.30 circa, BADAMI Pasquale si recava nella predetta masseria ove si tratteneva per qualche minuto.

Alle successive ore 16.56, giungevano DI SALVO Vincenzo  e RIZZO Nicola che, vedendolo per la prima volta, si presentavano a D'IPPOLITO Roberto e si accordavano con lui, in quanto gestori del bar Santa Rosalia di Villabate, per la fornitura di ricotta (che avrebbe giustificato i loro periodici incontri).

 E nella circostanza i due raccomandavano al D’IPPOLITO di salutare per loro Pasquale (BADAMI) e di recarsi subito da lui.

V - DI SALVO Vincenzo (detto Enzo)
R - D'IPPOLITO Roberto

N - RIZZO Nicola
OMISSIS

( I presenti parlano della produzione di ricotta e concordano per la relativa fornitura )

Da minuti 01:50

N: ...però il nostro problema lo sai quale sarebbe...

V: che deve essere...incomp...

N: no..di venirla a prendere...

V: va be il problema questo qual'è.-.una volta alla settimana...si prende il fiorino e si viene..qual'è il problema...

N: eh...la devi tenere nel frigorifero...lo stai sentendo?

V: no...lui se la scola..la fa la sera?...

(..)

R : voi altri avete il deposito al lato alla pasticceria ?

  V : no..abbiamo una pasticceria..

R: incomp...

N: il bar Santa Rosalia...uscendo dall'autostrada...a Villabate...
(…)

N : però il problema è...ogni giorno non possiamo salire...

R : l'ho capito questo...

N : io magari un giorno si e uno no...di pomeriggio...abbiamo il fiorino noi altri.-e saliamo con il fiorino...ma un giorno si e uno no... (…)

R : è giusto..ogni giorno lo so che vi viene "fuori mano"...lo capisco io...vi viene "fuori mano"..

N: come ti chiami che io...

R: io Roberto...tu come ti chiami?

N: Roberto....Nicola mi chiamo!..va bene?..ed Enzo...Roberto ci vediamo incomp... ok?...ciao!

R: ciao...

N: salutami a Pasquale non tè lo scordare...

R: ci sto andando....

N: ma per carità ora...

R: ci sto andando subito!

(rft. relaz. serv. del 3.05.2004 all.ti 134 – 135  e rft. Decr.13030/03-2 Int. trasc. del 3.05.2004 – all.to 136 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Poi, nel pomeriggio del 15 maggio 2004 veniva registrata una conversazione in c. da “Forche”, tra Salvatore e Pasquale BADAMI, mentre erano in attesa di TOLENTINO Angelo.

Dalla frammentaria conversazione si coglieva un riferimento a D'IPPOLITO Roberto, del quale si lamentavano perché era andato a trovarli dentro a un bar con gli abiti da lavoro e direttamente si era avvicinato a loro facendo intendere agli avventori che potesse sussistere un rapporto ( P: lui con la scusa che si fa il giro ..e se ne va a casa…e allora uno non si può fermare?...; S: ma neanche per fare vedere…che uno scende direttamente, che l’ultima volta entra dentro il bar così,  vabbè in un bar normale, ma vieni ...vestito sporco…e viene prima da noi, prima cosa,  c’è un’amicizia, mi capisci ?”).(rft. decre. 277/04 Int. trasc. del 15.05.2004 – all.to 137 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Va a tal proposito ricordato che, appunto, nella conversazione del 30 aprile 2004, BADAMI Pasquale riferiva a TOLENTINO Angelo che il D'IPPOLITO Roberto, quando aveva posta per loro, doveva farsi vedere nel paese di Villafrati, magari con la scusa di incontrare suoi parenti (.gli ho detto…  tu caso mai la sera vieni al paese - che lui ha pure parenti là -…... basta che ti vediamo passare noi sappiamo che tu hai cose per noi .. ci viene uno appresso a te .. e se li viene  a prendere” ). 

L’indomani pomeriggio RIZZO Nicola, accompagnato dal suo dipendente TERRANOVA Agostino, veniva notato nella masseria del D'IPPOLITO  ( rft. rel. serv. del 16.05.2004,  all.to 138 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Nei giorni successivi, tra D'IPPOLITO Roberto, RIZZO Nicola e DI SALVO Vincenzo, venivano registrate talune telefonate con cui il primo, chiamandoli all’utenza del bar, sollecitava per incontrarli (e ciò perché, evidentemente era in possesso di missive da smistare). (rft. Decr. 1303/03 -4 Int. trasc. del 27.05.2004 - all.ti 139 e 140 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Alle ore 16.20 circa del 28 giugno 2004, BADAMI Pasquale si recava nella masseria di D'IPPOLITO Roberto, in cui aspettava una terza persona, che però tardava ad arrivare, persona che non aveva potuto salutare andandola a trovare direttamente perché c’era movimento di cristiani,  e probabilmente proprio quel movimento che lo aveva portato a scrivere a PROVENZANO Bernardo che andando verso A non si vede nessuno, dall’altro lato invece si’,
R: …”Pasquale se tu te ne devi andare…

P: no…me ne vado io…che devo aspettare io

R:…gli dico…viene tardi viene…”

P: …era assai che non lo vedevo e lo volevo salutare…, l’altra volta ci sono passato ma c’è un movimento di cristiani”. (rft. Decr. 13030/03-2 trasc. del 28.06.2004 - all.to 143 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Alle ore 16.55 il BADAMI si allontanava, mentre alle ore 18.40 giungeva nella masseria la persona che, secondo la precedente conversazione, stava tardando,  e cioè RIZZO Nicola, accompagnato da  TERRANOVA Agostino, così confermando ulteriormente che la masseria del D'IPPOLITO era diventato il fermo posta tra le due famiglie:

N: Roberto!...”

R: …assai ha che sei venuto, Nicola…”

N: …no, qualche cinque minuti…, (..) ieri non siamo potuti venire Roberto…ho detto ci andiamo oggi… no, veramente dovevamo venire sabato, ti ricordi?

R: ”va be può capitare che uno…c’era Pasquale che aspettava a te poco fa…(..)…ma tu non venivi…ed è sceso…no più che altro per salutarti …dice che ha da molto che non vi vedeva e dice oggi voglio salutare a Nicola!… fino alle cinque e un quarto qua è stato (..)

N: alle nove tu  questa sera ci  devi andare

 (rft. Decr. 13030/03-2 Int. trasc. del 28.06.2004 all.to 144 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Nel prosieguo della conversazione, il RIZZO e il TERRANOVA lasciavano al D’IPPOLITO il numero di un’utenza cellulare dove potere essere rintracciati in caso di urgenza e si accordavano sulla terminologia da usare durante le telefonate con cui intendevano fissare gli incontri. 

In particolare il D'IPPOLITO, qualora avesse avuto la necessità di contattare il RIZZO, avrebbe dovuto chiamare il TERRANOVA invitandolo a ‘salire’. Quest’ultimo avrebbe dunque riferito al RIZZO il quale avrebbe inteso che il D'IPPOLITO voleva parlare con lui..:

N: …ma tu ne hai telefonino, Roberto...Ah?...”…io telefonino non ne ho…questo di qua…”…va bè tu ti devi prendere quello di Agostino però…caso mai devi parlare a me…per esempio chiami ad Agostino…gli dici…Agostino che fai devi salire?...e Agostino lo dice a me!...piglia questo numero…” Roberto, quando telefona Agostino…dice:…Agostino sono, che fa posso salire per la ricotta?...e tu gli dici…capisci che stà venendo Agostino e aspetta…”…a posto Roberto ce ne andiamo, salutami a Pasquale ”. (rft. Decr. 13030/03-2 Int. trasc. del 28.06.2004 all.to 144 bis Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004). 

Va qui rilevato che tale sistema adottato nella suddetta conversazione, era stato poi comunicato a PROVENZANO Bernardo da BADAMI Pasquale nel biglietto scritto in data 20 settembre 2004 ( cfr. nota della Squadra Mobile di Palermo del 29 settembre 2004):

‘al riguardo del discorso dei biglietti e del loro ritardo (…) è dovuto al loro ritiro nella masseria di cui non posso ..sapere .. la ragione. .. Chi effettua il ritiro si è messo d’accordo con quello della masseria che quando io consegnavo quello della masseria glielo faceva sapere che c’erano cose da ritirare.

Il 2 luglio 2004, BADAMI Pasquale, trovandosi nella masseria di D'IPPOLITO Roberto, gli chiedeva “se si fosse visto oggi”, e il giovane, comprendendo che si stava riferendo a RIZZO Nicola, gli spiegava che l’ultima volta, cioè il 28 giugno 2004, non si erano incontrati per poco.

R:…che è Pasquale?...”

P:…ma si è visto oggi?...”

R:…ma quando mai…eh…neanche ieri si è visto…dovrebbe salire ora l’altra settimana….(..) …lunedì…”…minchia quello è venuto domenica…l’altro ieri…l’altro ieri vi siete sbagliati per cinque minuti!...”

P:…cinque minuti?...fù quasi mezz’ora…”

R:…se lo sapevo dice, salivo prima…purtroppo dice…”. 

( rft. rel. serv. del 3.07.2004 all.to 147 e Decr. 13030/03-2 Int. trasc. del 2.07.2004 - all.to 148 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Il successivo 5 luglio 2004, era il TERRANOVA a recarsi nella masseria, e, dopo avere chiarito il disguido nato dall’errata dettatura dei numeri telefonici di cui alla conversazione del 28 giugno precedente (R:…”ciao Agostino… non è questo qua il numero?...”A: …siccome è il Wind… R: e guarda qua…”…A: allora…tre, due, nove, tre, sei, due, sei, sette, sei, due, …”A: …hai sbagliato…chiudi…chiudi…chiudi che hai sbagliato…”…va bé ti telefono sempre io)  il D'IPPOLITO gli faceva presente che, per il prossimo giovedì,  aveva bisogno di parlare personalmente con il RIZZO ( rft. Decr. 13030/03-2 Int.  trasc. del 5.07.2004 - all.to 149 Inf Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Frasi incomprensibili 

da minuti 05:50

A -
allora .. incompr .. con lui posso salire .. giusto è! .. 

R - 
sì

A -
.. va bene 

R - 
anzi gli dici “ che .. c’è  Roberto ti vuole parlare” .. gli dici ..

A -
va bene .. per l’altro giovedì .. giusto è .. incompr .. 

R - 
che .. sicuro .. frase incomprensibile .. 

O M I S S I S

da minuti 15:01

A -
giovedì .. giovedì salgo con lui .. incompr ..

R -
sì .. sì .. però gli dici che deve salire lui .. Nicola .. 

A -
va bene .. va bene .. allora .. frase incomprensibile .. (..)
In realtà, non era il giovane D'IPPOLITO Roberto ad avere bisogno di incontrare RIZZO Nicola, bensì BADAMI Pasquale, di cui il primo si era fatto portavoce.

Invero, il giovedì successivo, 8 luglio 2004, BADAMI Pasquale si presentava nella masseria ove aspettava, ma invano, che si presentasse il RIZZO al fissato appuntamento delle ore 17,00 ( non è venuto nessuno ancora?.  alle cinque era…che ore sono?... ma com’è che non vengono questi?...”…secondo me il picciotto ha fatto qualche minchiata…”). 
Va qui aggiunto che nel corso della medesima conversazione il D'IPPOLITO accennava ad un suo prossimo viaggio in America per andare a trovare taluni parenti, circostanza questa che aiuterà a comprendere i successivi accadimenti (rft. Decr. 13030/03-2  trasc. del 8.07.2004 - all.to 150 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

P – BADAMI Pasquale 

R - D’IPPOLITO Roberto

Da minuti 21: 03

R : Pasquale!
P : ciao Roberto...

S : incomp...

R : non è venuto nessuno ancora?
S : non è venuto...

P : alle cinque era...che ore sono?
R : ma dice che alle cinque...doveva venire alle cinque...ahi....incomp...

O M I S S I S 

Da minuti 22: 50

R : ...aspetta che gli telefono...

( Roberto telefona alle persone che Pasquale sta aspettando e che non sono ancora arrivate )

O M I S S I S 

( Parlano di nuovo del viaggio in America che deve fare Roberto, accennano a parenti che si trovano lì...argomenti generici )

Da minuti 02:50

P : minchia mi hanno...incomp..quà...

R : minchia minchia vero è!

S : ma...ma com’è che non vengono questi?...

R : secondo me il picciotto ha fatto qualche minchiata...

O M I S S I S 

La conversazione segue sulla traccia 23

Da minuti 0:26 

R : incomp...giustamente però non lo sò cosa gli è potuto succedere...non è cosa posso sapere le cose delle persone...

S : non è che puoi sapere quello che gli succede ad un altro...

P : va be zù Bastiano....

S : ti saluto Pasquale!..buone cose...

P : me ne salgo!

R : incomp...gli telefono di nuovo...

P : incomp...perchè io non ci sono...

R : ah va bene!...ah Pasquale...

Il giorno dopo, 9 luglio 2004, RIZZO Nicola e TERRANOVA Agostino si sentivano telefonicamente lasciando comprendere che  alle ore 17.30 di quello stesso giorno avevano un appuntamento (N: alle cinque e mezza è l’appuntamento…hai capito?...Ma il cassetto l’hai preso, Agostì?.A: ..No, nel furgone ce n’è uno...ora lo piglio…e ci dobbiamo andare….”. ( rft. Decr. 13030/3 -8  trasc. del 9.07.2004 - all.ti 151- 152 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)

E, puntualmente, alle 17.30, i due si recavano nella masseria ove il D'IPPOLITO manifestava le sue rimostranze per il mancato appuntamento del giorno prima con BADAMI Pasquale il quale, peraltro,  avrebbe dovuto dar loro un biglietto (…ma lui mi vuole parlare Pasquale?...”…ora ieri…gli ho dato appuntamento per…”…mi deve dare il biglietto a me?...”…minchia!”…( rft Decr. 13030/03-2 trasc. del 9.07.204 – all.to 153 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004). 

A – TERRANOVA Agostino 

R - D’IPPOLITO Roberto

N – RIZZO Nicola

O M I S S I S 

( Entrano Nicola Rizzo e Agostino Terranova, si salutano con Roberto e il di lui padre Sebastiano...convenevoli...)

Da minuti 01:40

N : incomp...  

R : no...ieri quà eravamo abbiamo sistemato i vitelli ieri...

N : ma poi..onde evitare...ho detto io...incomp..difatti volevo venire ieri...incomp...rintracciare...

R : no..minchia che fa...neanche per...incomp...ieri vi ho chiamati...ieri...incomp..

N : solo che io...non c’ero andato a...incomp...

R : ma io non te l’ho detto che ieri tu dovevi salire?..perchè sei...incomp...

N : ma io il picciriddo..incomp...

A : però gli ho detto a lui, telefonagli e gli dici che ci andiamo domani...

R : ma di...ieri mattina mi dovevi telefonare! quando è così tu mi devi telefonare la mattina...

N : la mattina...

R : pure che vieni..incomp...tu...
N : incomp...

R : pure che gli dici a mia madre..gli dici...guarda vedi che oggi non vengo...pure che ci dovesse essere mia madre gli dici..incomp..non vengo...

O M I S S I S 

Da minuti 07:19

N : ma lui mi vuole parlare Pasquale?

R : ora..ieri..( incomp..abbassa la voce ) gli ho dato appuntamento per...incomp...

N : mi deve dare il biglietto a me?

R : ..incomp...( a bassa voce )...

N : minchia!!!

R : incomp...

N : incomp...hai capito?

R : ma...incomp...l’appuntamento...incomp...giorno...incomp...me ne vado in America!

N : vero?

R : no ora..il sette Agosto..

N : il sette Agosto?..minchia!


Fino alla fine di luglio, la masseria del D'IPPOLITO continuava ad essere frequentata dal RIZZO ( cfr. all. 156, inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).


Poi, forse per la preannunciata assenza di D'IPPOLITO Roberto che aveva detto che sarebbe andato in America il 7 agosto, si accertava la ripresa della solita attività di scambio a partire dal  30 agosto 2004.

Invero, in tale data BADAMI Pasquale raggiungeva il D’IPPOLITO nella masseria e gli chiedeva notizie del RIZZO, così apprendendo che non si erano fatti vivi (P. incomp...non viene più? A loro non li hai visti venire più...  R. no niente..non è venuto...)  (ft. Decr. 13030/03-2 Int. trasc. del 30.08.2004 all.to 158 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)

Evidentemente, dopo la sollecitazione di BADAMI Pasquale, il D'IPPOLITO aveva invitato il RIZZO, tramite il TERRANOVA,  a raggiungerlo l’indomani nella masseria, ma questi non si era fatto vivo, così come si desume dalla seguente intercettazione telefonica del 31 Agosto 2004.

T: TERRANOVA Agostino.

D: D'IPPOLITO Roberto.

T: Pronto?

D: Pronto, Agostino?

T: Si.

D: Io sono, Roberto, mi hai capito!?

T: Si Roberto... non è venuto, Roberto?

D: No.

T: E io glielo ho detto, Roberto.

D: E... tu sei qua al paese .... a Villabate sei?

T: Si, io ero coricato, io glielo detto a lui.
D: Va bene, va bene.... aspetto un altro poco.

T: Eh.

D: Ti saluto Agostino, scusami se ti ho disturbato.

T: No, no, no, che cosa ma che dici.

D: Ciao.

T: Ciao Roberto.

 
Poco dopo il TERRANOVA chiamava il DI SALVO proprio per  sollecitare  il RIZZO a recarsi nella masseria:

  T: TERRANOVA Agostino.

  D: DI SALVO Vincenzo.

D: Pronto?

T: Enzo?

D: Oh Agostino.

T: Ascoltami vedi che mi ha chiamato.... cosa mi ha chiamato.

D: Eh va bene, glielo sto dicendo, andiamo dai....

 (rft. Decr.13030/3-14 Int. trasc. del 31.08.2004 all.ti 159 – 160 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)
Come già anticipato, a settembre si apprendeva poi, tramite il citato biglietto scritto da BADAMI Pasquale a PROVENZANO Bernardo  in data 20 settembre 2004,  che l’attività di fermo posta stava proseguendo, (tant’è che nella missiva si parlava dei ritardi nel ritiro della posta dalla masseria) ma che avrebbe subito un arresto in quanto  quello della masseria  si sarebbe dovuto allontanare per qualche mese (forse ciò in relazione ai suoi rapporti con l’America ( (..) per un po’ di tempo forse ci saranno dei ritardi  dovuti al fatto che quello della masseria mancherà per qualche mese per motivi suoi personali e quindi con qualche difficoltà dovremmo fare come prima).


Secondo i dati acquisiti dagli investigatori, l’attività nella masseria riprendeva alla fine di ottobre, quando, il giorno 27 , TERRANOVA  Agostino e RIZZO Nicola, si recavano dal D'IPPOLITO .


Il successivo 6 novembre 2004 si capiva che  D'IPPOLITO aveva invitato ancora una volta il RIZZO, tramite il  TERRANOVA, ad andarlo a trovare ( e ciò, in quanto, ovviamente, aveva posta da consegnargli) ma che tardava ancora una volta, così come del resto BADAMI Pasquale aveva fatto intendere al latitante nel biglietto prima citato.

R: Roberto D'Ippolito

A: Agostino Terranova

 A: Pronto?

 R: Pronto Agostino?

 A: Hou Roberto, ascolta, mi ha detto di pomeriggio mi ha detto!

 R: Minchia, questa mattina, il telefonino non te lo porti 

    d'appresso?

 A: No, l'ho lasciato dentro, l'ho lasciato dentro questa mattina 

    ti dico la verità!

 R: Te lo devi portare d'appresso il telefonino.

 A: E lo so, lo so. L'hai capito Roberto?

 R: Siccome c'è una cosa da fare!

 A: E lo so hai ragione Roberto! Mi ha detto di pomeriggio.

(…)

 R: Dico, alle cinque io aspetto a te, è giusto?

 A: Eh! Va bene!

 (rft. Decr. 13030/3-14 Int. trasc. del 6.11.2004 all.to 161 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)
Subito dopo, il TERRANOVA chiamava il RIZZO per ricordargli l’appuntamento e, dopo qualche tentennamento, decidevano di recarsi dal D'IPPOLITO  all’orario stabilito.

N: Nicola Rizzo 

A: Agostino Terranova

N: Pronto?

 A: Nicola!

 N: O Agostino?

 A: Ma che devi fare?

 N: Minchia, andiamoci domani Agostino che ho...

 A: No, mi telefonò quello Nico!

 N: E che ti ha detto?

 A: E .. lui aspetta a noi alle cinque!

 N: No, non ci possiamo.. che ora sono Agostino?

 A: Le quattro.. le cinque meno dieci!

 N: Allora vieni a prendermi, dai!

 A: Ciao. Dove sei in campagna?

 N: Si! Si! a te aspetto. Ciao.

(rft. Decr. 13030/03-04 Int. trasc. del 6.11.2004 – all.to 161 bis inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).
Si tratta, come si vede, di incontri continui, che si protraggono tuttora e che per l’univocità del loro oggetto  si traducono in elementi gravemente indizianti a carico di  D'IPPOLITO Roberto per il reato in contestazione.
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